
DIDATTICA INTEGRATA - LEZIONI IN CLASSE 

          PER ALUNNI COLLEGATI DA REMOTO 

 

Premessa (dal Documento del POF d’Istituto “DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA” approvato 

nel settembre 2020 da Collegio Docenti e Consiglio d’Istituto) 

INDICAZIONI GENERALI PER L’ATTIVITÀ di DaD e IMPEGNI DELLA SCUOLA  

La DaD, riconosciuta tra i modelli educativi più innovativi sul piano della fruizione dei contenuti, si 

fonda sull’utilizzo della tecnologia, particolarmente utile e necessaria nell’attuale contingenza 

storica. La didattica digitale e quella a distanza fa parte integrante dell’azione didattica dell’Istituto 

e del singolo docente. Non si identifica necessariamente in una didattica per situazioni di emergenza 

ma può costituire un momento/strumento di un’azione educativa e didattica più ampia.  

Così recita il decreto 89 del 7 agosto 2020: “La didattica digitale integrata, intesa come metodologia 

innovativa di insegnamento-apprendimento, è rivolta a tutti gli studenti della scuola secondaria di II 

grado, come modalità didattica complementare che integra la tradizionale esperienza di scuola in 

presenza, nonché, in caso di nuovo lockdown, agli alunni di tutti i gradi di scuola, secondo le 

indicazioni impartite nel presente documento”. 

 

Obiettivo: accompagnare l’apprendimento di studenti impossibilitati a essere in aula, nella logica di 

inclusione che, in sintonia con l’art. 3 della Costituzione e la propria ispirazione valoriale, vuole 

caratterizzare una scuola da sempre attenta a ciascuna persona. 

Destinatari: 

• studenti con certificazione clinica attestante persistente situazione di disagio fisico e/o 

psicologico 

• “convalescenti”, cioè reduci da intervento, infortunio ecc… 

• studenti obbligati a “quarantena” Covid 

• sportivi impegnati a distanza 

• altre situazioni clinicamente certificate o di rilievo culturale. 

Tutte situazioni da valutare una ad una dal Consiglio di classe, in base alle linee guida date dal 

Collegio Docenti.  

Indicazioni e norme 

La richiesta di usufruire della Didattica a distanza (DaD) va formalizzata al preside o al referente di 

plesso in tempi congrui per la procedura di attivazione (con anticipo minimo di tre giorni).  

L’approvazione del Consiglio di classe si sostanzia in una convenzione, necessaria per precisare le 

modalità dell’azione didattica e validare la presenza dello studente. 

Il collegamento può essere richiesto per assenze preventivate di minimo cinque giorni consecutivi. 

Nel caso che la DaD sia già operativa per la classe (a beneficio di altri alunni), si può richiedere il 

collegamento anche per assenze più brevi, senza bisogno di convenzione: in questi casi la frequenza 

non viene riconosciuta. 



Chi partecipa via DaD in modalità sincrona, in base alla convenzione, risulta presente sul registro per 

le ore di effettiva presenza e partecipazione, secondo le norme indicate nel codice di comportamento 

dell’Istituto diffuso con circolare del 30 settembre 2020 (in particolare, telecamera accesa e 

focalizzata sullo studente). Non c’è l’obbligo di rimanere collegati oltre le 5 (cinque) ore consecutive 

in una giornata. 

Di norma non è prevista la registrazione della lezione, per ragioni di privacy e tutela dei minori 

comunque coinvolti. Eventuali richieste per situazioni o esigenze particolari, documentate dalla 

famiglia, potranno essere accolte secondo modalità precisate dal Consiglio di classe per ogni 

situazione specifica. 

Chi, per difficoltà orarie o problemi contingenti, attinge ai materiali didattici posti a disposizione in 

modalità asincrona risulta assente dalla lezione (e così viene segnato sul registro), ma può ugualmente 

segnare di aver usufruito dei materiali didattici, proseguendo la propria preparazione collegato al 

percorso della classe. 

Verifiche e interrogazioni vengono svolte, di regola, in presenza in Istituto. 

(approvato dal Collegio Docenti in data 7 ottobre 2020) 
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